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Premesso che 

Le api sono insetti da tutelare in quanto svolgono un ruolo fondamentale nell’impollinazione e rappresentano 

degli indicatori biologici della qualità dell’ambiente in quanto hanno una straordinaria capacità di accumulare 

metalli pesanti e risultano estremamente sensibili ad alcuni trattamenti fitosanitari usati in agricoltura. 

I prodotti derivati dall’allevamento delle api hanno un alto valore nutrizionale e medico e contribuiscono 

allo sviluppo dell’economia di ambienti sia rurali che urbani. 

In Italia vive una specie di ape autoctona denominata Apis mellifera ligustica Spinola che, grazie alle sue 

qualità, è stata esportata in poco più di un secolo in tutto il pianeta. 

L’apicoltura italiana costituisce un importante settore del comparto agricolo nazionale, per la capacità 

produttiva raggiunta.  

La categoria apistica , grazie anche all’impegno di Confagricoltura ha conseguito dal 2004, lo status di 

“produzione agricola” ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile.  

Visto che 

La Regione Toscana con le disposizioni della L.R. 7 agosto 2018, n. 49 “Disposizioni per lo svolgimento 
dell’Apicoltura e per la tutela delle api” che modifica la L.R. 21/2009 ha introdotto una normativa che tutela 
e semplifica il ruolo e la professione dell’apicoltore.  

 
 
 



 
 
 
 

Visto altresì che 
 

la Giunta Regionale Toscana con l’atto del 15. 7. 2019, n. 913 che delibera la pubblicazione del bando di 
gara denominato “Misure in apicoltura previste in Regione Toscana riferite al programma triennale 2020-
2022” in attuazione del regolamento comunitario n. 1308/2013 si è fatta promotrice di azioni mirate a 
tutelare l'apicoltura della nostra regione con le seguenti misure:  
 
● Misura A “Assistenza tecnica agli apicoltori e alle organizzazioni di apicoltori”, volta a trasmettere una 
corretta informazione nei confronti degli apicoltori riguardo alle pratiche apistiche che permettono 
l’ottenimento di mieli di qualità sia in relazione all’origine floreale che alla presenza di residui o difetti, 
nonché alle ottimali pratiche di produzione ed estrazione del miele;  
 
● Misura B “Lotta contro gli aggressori e le malattie dell’alveare, in particolare la varroasi”, con la finalità di 
trasmettere, in modo capillare e tempestivo, informazioni agli apicoltori riguardo alle metodologie più 
razionali di lotta alla varroa, un acaro patogeno, ed alle altre patologie che affliggono il comparto apistico.  
 

Considerato che 
Il territorio di Livorno è da anni a vocazione apistica, molti apicoltori aderiscono ad associazioni site in 
Livorno mentre altri sono di tipo familiare e operano in contesti agrituristici locali.   
 
Si sono svolti incontri tra amministrazioni locali vicine al Comune di Livorno (es. Collesalvetti) con 
l’Associazione Api Cultura Toscana per evidenziare le criticità degli apicoltori. 
 
Che durante tali incontri si evidenziava la necessità di un censimento degli apicoltori con istituzione di 
una banca dati apistica e la necessità di un coordinamento con l’Ufficio ambiente dei Comuni 
interessati circa le attività di disinfestazione riguardante la lotta alle zanzare, e con le locali aziende 
agricole per quanto riguarda i trattamenti fitosanitari delle colture. 
 
 

Ritenuto che 
 

Lo sviluppo delle produzioni legata alle api porterebbe ad un aumento del livello occupazionale e ad 
una produzione locale collegata al turismo ed al benessere collettivo.  
 
Tale attività, porterebbe allo svolgimento da parte di altri enti ed istituzioni ad azioni mirate alla 
promozione e al sostegno del settore su vasta scala comprendendo anche il territorio del nostro 
comune.  
 
Aziende extraterritoriali oltre a quelle locali potrebbero essere incentivate ad investire sul nostro 
territorio con la creazione di punti di produzione e promozioni mirate. Alcuni esempi per promuovere 
e diffondere la cultura mellifera nel comune potrebbero essere:  
 
▪ Apitour  
▪ Fiera del miele  
▪ Attività con le scuole medie inferiori  
▪ Progetti scientifici in collaborazione con Università e Centri di ricerca per il monitoraggio della qualità 
dell’aria e dell’ambiente  
▪ Realizzazione progetti di formazione  
 
 
 



 
 
 
 
 

Si impegna il Sindaco e la Giunta Comunale 
 

1. A sostenere, strutturare, incentivare e promuovere l’apicoltura nel territorio di Livorno con 
azioni mirate e coordinate a supporto del settore e favorire un’area a vocazione apistica. 

2. A provvedere al censimento delle attività di apicoltura nel territorio comunale.  
3. A favorire la diffusione di arnie per progetti di ricerca scientifica in collaborazione con 

l’Università per il monitoraggio della qualità dell’aria di Livorno.  
4. Indire un tavolo tecnico con l’amministrazione comunale di Livorno, con le amministrazioni dei 

comuni limitrofi e le aziende agricole del territorio per calendarizzare i trattamenti di 
disinfezione antizanzare e di fitofarmaci e favorire pratiche alternative (es. lotta biologica alle 
zanzare).  

 

 
 
 
 

Il Consigliere Comunale 
Gruppo Lega Salvini Premier 

CARLO GHIOZZI 


